
Dispaccj  in data 4. A g o s to  i m p a r i a m o ,  che ritornò a Bergamo il 

C i v i c o  Podestà di L o v e re  senza che gli  fosse riuscito di raggiungere 

l ’ Ongaro P ob is .  Qualunque peso vog l ia  darsi alle di lui asserzioni j 

vederemo fra poco da un Dispaccio del Ba i lo  a Costant inopol i , che 

le più occulte del iberazioni  del Senato erano in mano del Reis Ef -  

fendi • e quindi si vede ad ev idenza ,  che i segreti  della Repubblica 

erano propalati  da chi  per dovere di u f f i z io ,  e per la legge di reli« 

g io so  giuramento doveva custodirl i .  Non si trascurava in tanto dagl ’ 

Inquisitori  di Stato il gran affare dell ’ armamento delle va l l i  Be rg a­

masche . A d  oggetto dunque, che la faccenda procedesse con quelle 

r e g o l e , che la critica situazione degli affari esigeva , spedirono nel 

g iorno  28. L u g l i o  al Rappresentante di Bergamo la seguente le t te r a ,

Ì796. iS. L u e  lì  rt 
<Al Capitanio V ie. Podestà d i  Bergam o .

Il grande,  e delicatissimo affare delle obblazioni fatte da codesti fede­

lissimi- Corpi e per fede,  e per affetto alla Repubblica,  e per propria di ­

fesa , e salvezza è  un argomento delle più serie,  e pesatiti meditazioni . 

Meritano certamente laude il ze lo ,  la prudenza,  la penetrazione di V .  S-. 

Il lustrissima, che ha contemplata I r  gelosia d?l segreto , che ha così be­

ne accolti i voti di codesti Fedelissimi Suddi ti ;  ed ella non lascierà mai 

di aver presenti viste così essenziali in sì diffici le,  e  pericoloso cimento .  

Dobbiamo rendere onore al Srg. Bidasio,  l ' impegno , 1’ avvedimento , e 

l1 estensione delle viste del quale esigono lode,  ed approvazione . Ma in 

tanto argomento,  nel contegno , ch’ è d’ uopo tenersi , nell ’ imposs-bilità 

reale di dar corso rapido & tante così 'delicate ed indeterminate m i r e ,  ed 

esigenze,  ¡[ primo incarico,  che le ripetiamo , si è , di manifestare ai 

Deputati  de’ respettivi Corpi li sensi d e l  Senato , e nostri , e di signifi­

carli a quelli della Valle San Martino ne’ stessi modi espressi nella nòstra 

Lettera dei 14. corrente , poiché l’ obblazione di quella Va l le  pervenne 

dopo quella del 1 i Ccrpi  nominati nella Parte 7. Lug l io ,  e sempre con la 

maniera cauta,  e riservata , che si è per li primi Corpi , e Val li  pre­

scritta .

Sara un testimonio a codesti Deputati  delle Pubbliche sellecitudini (a 

determi n»aione,  che le significhiamo aver presa di spedire a codesta par~ 

te- i l  d e g n o ,, e: sperimentato Sargeate General  Nanvei ler  a coprire il po­
s o

24?


